
 

 
  

  

  

Al personale docente a t.i. dell’IC1 Chieti  

All’Albo online – Pubblicità Legale   

Alla sezione Amministrazione trasparente  

 Agli atti del progetto 

e p.c. Al DSGA  

  

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4 Istruzione e Ricerca - Componente 1 –

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 2.1: Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico. Formazione del personale 

scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023)” Annullamento e rettifica in autotutela Avviso prot. 13908 

del 16/10/2024 

 

  

Codice Progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-37408  

CUP: E74D23004370006  

Titolo Progetto: Digit@l Stargate   

  

INDIZIONE PROCEDURA AVVISO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 

INDIVIDUALI AVENTI AD OGGETTO: SELEZIONE DI PERSONALE DOCENTE-COMUNITA’ DI 

PRATICHE PER L’APPRENDIMENTO  

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.;  





VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi»;  

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 e 2-
bis;  
VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»;  

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»;  

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre  
2014, n. 183»;  

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e, in particolare, l’articolo 1, comma 7, lett. a), che prevede la 
«valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano nonché alla 
lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language 

integrated learning»;  

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di 

formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla 

valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 

13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’articolo 16-ter, introdotto dall’art. 44, comma 1, lett. i), del decreto-legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure 

urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», il quale prevede che, nell’ambito 

dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e 

alle competenze linguistiche e digitali, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in ordine alla formazione obbligatoria che 

ricomprende le competenze digitali e l’uso critico e responsabile degli strumenti digitali, è istituito un sistema di 

formazione e aggiornamento permanente dei docenti di ruolo;   

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica» 

e, in particolare, l’articolo 5, relativo all’educazione alla cittadinanza digitale;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 
108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;  
VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021,n. 
113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 
VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose»;  

VISTA la suddetta legge 29 dicembre 2021, n. 233 e, in particolare, l’articolo 24-bis, relativo allo sviluppo delle 

competenze digitali;  

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,  

n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 

particolare, l’articolo 44, comma 1, lett. i) e l’art. 47, comma 5;  

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 

l’articolo 6;  

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e, in particolare, i commi 547 – 554, in tema di iniziative per il 

rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione da parte degli studenti in tutti i cicli scolastici;  



VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»;  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale nelle società della 

conoscenza europee;  

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma nazionale di riforma 2020 dell’Italia 

che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2020 dell’Italia (COM (2020) 512 final), che richiede, 

tra l’altro, di investire nell’apprendimento a distanza, nonché nell’infrastruttura e nelle competenze digitali di 

educatori e discenti, anche rafforzando i percorsi didattici relativi alle discipline STEM;  

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 «Ripensare l’istruzione e la formazione per l’era 

digitale» di cui alla Comunicazione COM (2020) 624 final del 30 settembre 2020 della Commissione al Parlamento 

europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2;;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 

resilienza»;  
VISTA la Linea di Investimento 2.1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 1), 
denominata «Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico- 

Formazione del personale scolastico per la transizione digitale»;  

VISTA la Delibera CIPE n.  63/2020 e, in  particolare, l’art.1  («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione 

degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»);   

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto  

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;  

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) relativo ai principali aspetti del trattamento economico del 

personale del comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 del 6 dicembre 2022;  

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione e ricerca 2019-

2021 del 18 gennaio 2024;  

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, avente 
ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 
rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi 

nazionali (P.O.N.)»;  

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre  

2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con 

contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»;  

VISTA la Circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, relativa 

alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, previdenziale e 

assistenziale;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun 

progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti 

gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione 

di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023 che ha modificato la tabella A 

allegata al sopra citato decreto MEF del 6 agosto 2021»;  



VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»;  

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 

del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 65, con il quale sono state ripartite le 

risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 «Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico» nell’ambito della Missione 4- Istruzione e  

Ricerca- Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea- Next Generation EU;  

VISTO in particolare, l’Allegato 1 al predetto decreto n. 66 del 2023, che prevede un finanziamento destinato a 

questa Istituzione scolastica pari ad  € 61.663,02;   

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0141549, del 7 dicembre 2023, adottate dall’Unità di Missione PNRR del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE  

4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 
scolastico (D.M. 66/2023)» e, in particolare, il paragrafo 3, sezione «Le tipologie di attività di formazione e le opzioni 

semplificate di costo»;  

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto;  

VISTO l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non possono 

conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti 

o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati.  

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008;  

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione 

d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, 

nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione;  

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti fiscali 

E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.;  

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, relativa 

alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, previdenziale e 

assistenziale;  

VISTO il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche";  

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – - Investimento 2.1: Didattica digitale integrata 

e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023 prot. nm_pi. AOOGABMI. Registro  

Decreti(R).0000066 recante “riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 

2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli 

asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU”;  



VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” Missione 4 – 

Componente 1 – del PNRR;  

VISTA la nota prot. n. m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti. u. 0141549, del 07 dicembre 2023 con la quale il  

Ministro dell’istruzione ha diramato le istruzioni operative per le azioni relative alla “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”;  

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – 

Investimento 2.1: “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico. 

Formazione del personale scolastico per la transizione digitale” l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del 

merito quale Amministrazione titolare;  

VISTO l’Atto di concessione Prot. 31430 del 28/02/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio del 

progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;  

VISTO il Programma annuale 2024 approvato con Delibera n.89 del 07/12/2023;  

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 64 del 28/02/2024;  

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 89 del 07/12/2023 di approvazione del Programma Annuale 

dell’Esercizio finanziario 2024 nonché le successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il provvedimento Prot. N. 3626 del 06/03/2024 avente ad oggetto l’assunzione in bilancio dell’importo 

finanziato nell’ambito del Progetto - PNRR - Avviso M4C1I2.1-2023-1222 Formazione del personale scolastico per 

la transizione digitale (D.M. 66-2023) Cod. M4C1I2.1-2023-1222-P- 43846;  

VISTA la necessità di individuare, per una durata pari alla durata del progetto,  n. 4 unità di personale docente per 

l’attività di  COMUNITA’ DI PRATICHE PER L’APPRENDIMENTO relativamente alla linea di Investimento 2.1: 

Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico. Formazione del 

personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023)”” per la corretta esecuzione del progetto in oggetto:  

RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà a verificare preliminarmente se è possibile individuare le figure 

richieste attraverso ricognizione del personale interno all’Istituzione;  

CONSIDERATO che nel caso in cui, all’esito della procedura, si individuino i soggetti idonei a soddisfare il 

fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stipula, con i suddetti soggetti di una Lettera di  

Incarico;  

TENUTO CONTO di dover avviare una procedura selettiva volta al conferimento degli incarichi di componente 

delle comunità di pratiche per l’apprendimento;  

CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento delle attività oggetto 

del presente Decreto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione del progetto finanziato 

e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR;  

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) 

e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 

PNRR;  

RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del progetto la dirigente 

scolastica prof.ssa Simona Di Salvatore che risulta pienamente idonea a ricoprire tale incarico ai sensi della legge n. 

241/1990 nonché dell’art. 15 del Dlgs. n. 36/2023;  

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001;  

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013;  

VISTO il Regolamento di questa Istituzione Scolastica relativo al conferimento degli incarichi individuali, adottato 

con delibera del Consiglio d’Istituto n. 76 del 09/11/2023 e successivamente integrato e modificato  con Delibera n. 

133 del 23/05/2024;  

ATTESA la delibera di ratifica da parte del Consiglio di Istituto, relativamente alla ulteriore modifica e integrazione 

della tabella di valutazione dei titoli professionali inserita nel presente Avviso, che dovrà essere inserita nel 

Regolamento relativo al conferimento degli incarichi individuali, adottato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 76 

del 09/11/2023 e successivamente integrato e modificato con Delibera n. 133 del 23/05/2024; 

VISTA la necessità di procedere a rettificare l’avviso di cui al prot. 13908 del 16/10/2024, per mero errore 

materiale carente degli artt. Dal 2 al 7,  

  



nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

   

  

RENDE NOTO  

  

l’avvio di una procedura di selezione di personale docente per il conferimento di n. 4 incarichi individuali aventi ad 

oggetto: Attività: Comunità di pratiche per l’apprendimento– DM 66.  

   

  

EMANA  

  

l’Avviso di selezione per l’individuazione mediante procedura comparativa per titoli di 4 unità di personale docente 

interno con contratto a tempo indeterminato, componente della comunità di pratiche per l’apprendimento, nell’ambito 

del progetto in oggetto.   

  

  

DETERMINA  

  

Art. 1 Oggetto  

DI AVVIARE una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curriculum, per la selezione 

delle seguenti figure professionali:  

  

Ruolo  n° figure  

richieste  

Ore di impegno 

complessive  

Componente della comunità di pratiche  4  79  

  

  

  

Per gli incarichi affidati e per le ore previste il compenso è di 34,00 euro/ora omnicomprensivi lordo Stato.  

  

  

Art. 2 Presentazione domande  

Le istanze di partecipazione, dovranno essere complete della compilazione di tutti gli Allegati: 

-     Allegato A  istanza di partecipazione; 

- Allegato B – autovalutazione titoli unitamente alla presentazione del Curriculum Vitae redatto secondo il 

modello europeo e firmato 

- Allegato C - Dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità debitamente firmata, e da un documento 

di identità in corso di validità devono pervenire, entro le ore 12:00 del 29/10/2024 esclusivamente a mano 

presso la segreteria dell’istituto o a mezzo PEC all’indirizzo chic838006@pec.istruzione.it o all’indirizzo PEO 

chic838006@istruzione.it   

Il Curriculum Vitae deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione, per cui si richiede l’attribuzione 

di punteggio 

Sul plico contenente la domanda e la relativa documentazione o sull’oggetto della email dovrà essere indicato il 

mittente e la dicitura “ISTANZA SELEZIONE COMPONENTI COMUNITA’ DI PRATICHE D.M. 66/23”. 

 

mailto:chic838006@pec.istruzione.it
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Art. 3 Cause di esclusione: 

1) istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine 

2) Curriculum Vitae non in formato europeo 

3) Curriculum Vitae non firmato 

4) Documento di identità scaduto o illeggibile 

5) Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri 

 

Art. 4 partecipazione 

Ogni istante presenta l’istanza di partecipazione. La griglia di valutazione che costituisce anche comunicazione in 

merito ai criteri di ammissione e di valutazione deve essere firmata e allegata alla istanza di partecipazione insieme 

al CV e ad un documento di identità. 

 

Art. 5 Selezione 

La selezione verrà effettuata dal Dirigente Scolastico, anche senza la nomina di apposita commissione di 

valutazione, attraverso la comparazione dei curriculum, in funzione delle griglie di valutazione allegate. 

Entro 10 giorni successivi alla scadenza per la presentazione della candidatura, gli esiti della valutazione saranno 

pubblicati sul sito web della Scuola nell’apposita sez. di “Pubblicità Legale – Albo online”. 

La pubblicazione ha valore di notifica agli interessati che, nel caso ne ravvisino gli estremi, potranno produrre 

reclamo entro gg. 07 dalla pubblicazione. Trascorso tale termine, la graduatoria diventerà definitiva. 

In caso di reclamo il Dirigente Scolastico esaminerà le istanze nei successivi 5 gg. lavorativi consecutivi dal termine 

di scadenza per la presentazione del reclamo ed, eventualmente, apporterà le modifiche in fase di pubblicazione 

della graduatoria definitiva. 

La graduatoria definitiva sarà pubblicata sul sito web della Scuola nell’apposita sez. di “Pubblicità Legale–Albo 

Online”. 

L’aspirante dovrà assicurare la propria disponibilità per l’intera durata del progetto. 

In caso di rinuncia alla nomina, da presentarsi entro due giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione 

del bando, si procederà alla surroga. 

In caso di parità di punteggio, si procederà all’attribuzione dell’incarico al candidato più giovane; 

Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità-trasparenza-rotazione-pari opportunità, seguendo 

l’ordine di graduatoria. 

In osservanza del principio di rotazione e di equa distribuzione degli incarichi, verrà prioritariamente assegnato un 

incarico ad ogni candidato dichiarato ammesso seguendo l'ordine di graduatoria.  

Il Dirigente Scolastico si riserva, in caso di candidature eccedenti il numero richiesto e con l’accordo delle parti, di 

assegnare più incarichi aumentando il numero di ore a disposizione del GRUPPO DI LAVORO ovvero di dividere 

le ore previste tra più figure aventi presentato istanza, in accordo con le disponibilità dei partecipanti.  

Il Dirigente Scolastico si riserva la facoltà, in caso di assenza ovvero insufficiente numero di candidature pervenute, 

in accordo con le parti, di aumentare il numero di ore relative all’incarico inerente allo specifico ruolo richiesto. 

Il Dirigente scolastico si riserva la facoltà di dividere gli incarichi, in accordo con le parti, in relazione al numero 

di istanze pervenute. 

Il Dirigente Scolastico si riserva in ogni caso la facoltà, in caso di numero insufficiente di candidature pervenute 

in relazione ai singoli ruoli richiesti, di reiterare l’avviso interno ovvero di adottare sistemi di reclutamento per le 

figure mancanti, all’esterno della istituzione scolastica. 

 



 
Art. 6 Compiti del componente della comunità di pratiche 

• favorire lo scambio e il confronto tra idee e pratiche 

• favorire la formazione di contenuti digitali 

• collaborare alla proposta di curricolo digitale per la scuola 

• programmare incontri per follow-up 

• favorire l’utilizzo di repository per lo scambio e la condivisione continua dei percorsi 

attivati  

 

• introdurre la pratica del feedback continuativo 

• controllare l’avanzamento dei percorsi 

• Implementare i processi di documentazione delle buone pratiche con relativa diffusione 

attraverso sia il canale istituzionale del sito web nelle apposite sezioni previste, sia sui 

social. 

 

 
Art. 7 Requisiti minimi di accesso 

Trattandosi di intervento specifico su moduli formativi finalizzati alla transizione al digitale del personale scolastico, 

sono considerati requisiti di accesso i seguenti titoli: 
- Possesso di Laurea magistrale, da vecchio ordinamento o triennale nello specifico campo di competenza; 
- e/o 
- Esperienza certificata nello specifico campo di competenza (Animatore Digitale, Referente 

Dipartimenti/gruppi di Lavoro, Esperienze di lavoro certificate nello specifico campo di competenza ecc.) 

-  

Saranno valutati, previa comparazione dei curricula, i seguenti titoli:  

  

  

TABELLA “A” DI VALUTAZIONE TITOLI CULTURALI E DI DOCENZA  

  

  

  
TITOLI  PUNTI  

1  
LAUREA SPECIALISTICA, MAGISTRALE O DA VECCHIO 

ORDINAMENTO   6  

2  
LAUREA TRIENNALE alternativa al punto 1  

5  

3  
DIPLOMA DI II GRADO alternativo ai punti 1 e 2  

3  

4  DOTTORATO DI RICERCA (coerente con la tipologia di intervento)  5  

5  ALTRA LAUREA (magistrale, specialistica o da vecchio ordinamento)  3  

6  ALTRA LAUREA (triennale)  1  



7  MASTER  
2 per ogni titolo  

8  
DOCENZA UNIVERSITARIA (coerente con la tipologia di intervento, 

max. 3 anni)  4 per ogni 

anno  

9  
DOCENZA SCUOLA DI OGNI ORDINE E GRADO (coerente con la 

tipologia di intervento, da un min. di 5 anni a un max. di 10 – min. 180 

gg. a.s.)  

3 per ogni 

anno  

  

10  

  

PUBBLICAZIONI (coerenti con la tipologia di intervento)  
1 per ogni 

pubblicazione  
fio a un max.  

di 5  

11  
SPECIALIZZAZIONI (corsi di perfezionamento post lauream ecc.)  

  

   -  Titolo durata anni  
2 per ogni 

titolo  

  
-  Titolo durata anni 1  

1 per ogni titolo  

  

12  CERTIFICAZIONI INFORMATICHE (max. 2 titoli non equivalenti)  2 per ogni titolo  

14  
CERTIFICAZIONI SPECIFICHE INERENTI L’INTERVENTO   

2 per ogni titolo  

15  

ABILITAZIONE E ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE  

SPECIFICO (per ogni anno fino a un max. di 6 anni)  3  

  

  

  

TABELLA “B” DI VALUTAZIONE TITOLI PROFESSIONALI  

  

  
TITOLI  PUNTI  

1  Incarichi di insegnamento e/o ruolo di esperto 

nell’ambito di progetti PON-FSE Istruzione - PN - 

PNRR   

Max. 9  
(3 punti per ogni 

incarico fino a un 

massimo di 3 titoli.)  



2  Incarichi di insegnamento nell’ambito di progetti di 

ampliamento dell’offerta formativa (per tematiche 

coerenti con quelle del modulo posto a bando)  

Max. 6  
(2 punti per ogni 

incarico fino a un 

massimo di 3 titoli.)  

5  Incarichi di facilitatore, referente per la valutazione o 

tutor nell’ambito di progetti PON- FSE Istruzione - 

PN - PNRR   

Max. 3  
(1 punto per ogni 

incarico fino a un 

massimo di 3 titoli.)  

6  
Incarichi relativi all’organizzazione delle istituzioni 

scolastiche e al miglioramento dell’offerta formativa 

(funzione strumentale, animatore digitale, ref.  
Valutazione, ecc.)  

Max. 3  
(1 punto per ogni 

incarico fino a un 

massimo di 3 titoli.)  

7  Incarichi presso le Istituzioni Scolastiche nello stesso 

ruolo previsto dall’avviso per progetti coerenti con 

quello relativo all’avviso  

Max. 4  
(1 punto per ogni 

collaborazione fino 

a un massimo  
di 4 titoli.)  

9  Esperienze professionali nel settore dell’avviso  Max. 5  
(1 punto per ogni esperienza fino a un 

massimo di 5 esperienze.)  

  

   

La valutazione delle candidature pervenute sarà effettuata con comparazione dei curricola in formato europeo.  

  

Saranno valutati i titoli inerenti alla candidatura per il profilo richiesto, tenendo conto di quanto riportato nelle 

precedenti Tabella A e Tabella B ed evidenziato nel curriculum vitae in formato europeo.  

Saranno valutati esclusivamente i titoli acquisiti e le esperienze professionali già conseguiti alla data di scadenza del 

presente Avviso.  

Il Dirigente Scolastico, conclusi i lavori di valutazione, pubblicherà il decreto di graduatoria provvisoria, avverso il 

quale è ammesso ricorso all’organo che ha adottato l’atto entro e non oltre 5 giorni dalla sua pubblicazione. 

L’eventuale ricorso dovrà essere presentato in carta semplice, specificatamente motivato e sottoscritto. Trascorso il 

superiore termine si procederà alla valutazione degli eventuali ricorsi e alla successiva pubblicazione della 

graduatoria definitiva. Avverso la graduatoria definitiva potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. 

competente o, in alternativa, straordinario al Presidente della Repubblica nei termini rispettivamente, di 60 e 120 

giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del provvedimento definitivo. Non sarà valutata alcuna candidatura in 

mancanza dei prerequisiti previsti dall’incarico di cui all’articolo 3. Nella valutazione della candidatura verranno 

valutati esclusivamente i titoli, le competenze e le esperienze direttamente spendibili ed utili per le attività da 

svolgere previste dall’incarico, che dovranno essere documentate.  

Non saranno valutati i titoli e/o le esperienze lavorative in corso e non ancora concluse e certificate. Qualunque altra 

informazione contenuta nel curriculum vitae, sebbene affine o preziosa, se non coerente con l’incarico, non sarà 

oggetto di valutazione.  

A parità di punteggio sarà data la preferenza al candidato più giovane.  

Gli incarichi verranno assegnati anche in presenza di una sola candidatura per profilo richiesto, purchè rispondente 

al profilo richiesto.  

  

Per ogni titolo culturale e/o professionale dichiarato nell’apposita istanza di partecipazione – Allegato A, 

dovrà essere indicata la pagina del Curriculum Vitae riportante il titolo dichiarato.  



  

Art. 8 Responsabile del Procedimento  

Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e della legge 7 agosto 1990, n. 241, viene nominato Responsabile del 

Procedimento il dirigente scolastico: Dott.ssa Simona Di Salvatore.  

  

Art. 9 Trattamento dei dati personali  

Ai sensi e per gli effetti del RGDP 2016/679 e dell’art.13 del DLGS 196/2003 i dati personali forniti dai candidati 

saranno oggetto di trattamento finalizzato ad adempimenti connessi all’espletamento della procedura selettiva. Tali 

dati potranno essere comunicati, per le medesime esclusive finalità, a soggetti cui sia riconosciuta, da disposizioni 

di legge, la facoltà di accedervi.  

  

Art. 10. Pubblicità  

Il presente bando viene pubblicato sul sito web della Scuola www.ic1chieti.edu.it nell’apposita sez. di “Pubblicità 

Legale – Albo on-line”.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Dott.ssa Simona DI SALVATORE  
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

CAD e norme ad esso connesse 
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